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Struttura dell’opera
E’ UN’OPERA TEATRALE DIVISA IN TRE ATTI.
Trama dell’opera
Nora è una donna che si comporta come una bambina capricciosa, gioca e si diverte tutto il giorno e si rabbuia per motivi di poco conto come quando il marito, il signor Helmer, le ordina di non mangiare dolci. Il mutamento e la presa di coscienza di Nora avvengono improvvisamente quando finalmente capisce che il suo ruolo in quel matrimonio durato otto anni, è stato quello di una semplice e bella marionetta costretta a vivere in una casa di bambola, come aveva d'altronde sempre fatto fin dalla nascita. Il marito la considera poco più che un'animale domestico molto rumoroso e vivace. Helmer è diventato direttore della banca, la famiglia è pronta a festeggiare il Natale e la promozione ma Nora è ricattata da Krogstad a causa di un prestito illecito che lei aveva contratto, falsificando la firma del padre, per salvare la vita di suo marito, gravemente ammalato. Quando suo marito Helmer scopre il fatto, viene assalito dall'ansia e dal tormento di perdere la propria reputazione. Quest'angoscia annebbia ogni altro pensiero e, in preda alla disperazione, dichiara a Nora che allontanerà quella che ora egli considera una indegna moglie dalla cura dei suoi figli.

La disperazione di Nora e la presa di coscienza sulla sua condizione le faranno prendere una decisione drammatica e nello stesso tempo sorprendente.

I Personaggi:

Torvald Helmer, avvocato

Nora, sua moglie

Il dottor Rank

La signora Linde

Krogstad, procuratore

I tre figli di Helmer

Anne Marie, bambinaia in casa Helmer

Una domestica

Un fattorino

Tema dell’opera

Il tema dell’opera è la difesa del diritto alla libertà e all’autonomia della donna nelle scelte della propria vita, in una società in cui la donna può essere solo moglie/madre o amante. Questo dramma venne assunto come bandiera del femminismo, nonostante le intenzioni di Ibsen fossero quelle di difendere la libertà personale di ciascun individuo, indipendentemente dal sesso; ebbe molto successo in Europa ed Italia, dove la compagnia di Eleonora Duse la rappresentò al Teatro dei Filodrammatici di Milano nel 1891.
L’autore
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Enrik Ibsen nacque a Skien, in Norvegia, da una famiglia di commercianti che cadde presto in disgrazia. Dopo una giovinezza difficile, nel 1851 fu nominato poeta e direttore artistico del National Theatre di Bergen; nel 1857 passò al Norske Thwatre di Cristiana, dove rimase fino al 1864. Dal 1864 al 1868 fu in Italia, dove scrisse due dei suoi capolavori: Brand e Peer Gynt. Tornato per un breve periodo in patria, visse in seguito tra Roma e Monaco. Tornò in Norvegia nel 1891, morì a Oslo nel 1906 

Commenti
Raffaela e Annamaria
Un gran bel libro, scritto semplicemente, si legge che è un piacere, ha delle frasi molto belle che colpiscono. Un libro da leggere quando si vuole una serata tranquilla, serena, quando si ha voglia di una storia delicata e leggera, ma al tempo stesso con argomenti intensi.
Giuseppe
E’davvero un bellissimo libro e indubbia è la bravura di Ibsen, la sua capacità di delineare così bene la figura di Nora: la sua fragilità, la sua ricerca di identità e dignità. E’ un testo breve, facile da leggere che   affronta una problematica ancora presente nella nostra società. Mi piacerebbe davvero moltissimo vedere quest’opera rappresentata a teatro.

Lyubov e Carmela
Il dramma di Nora è quello di una donna costretta a vivere in una società a cui non sente di appartenere perché la considera una bambolina. La sua vicenda non è soltanto una polemica sulla condizione femminile del XIX secolo ma rappresenta anche una testimonianza dell'insopprimibile anelito alla libertà e all'esaltazione della vita.
